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Presto i figli di Giacobbe, il cui 
nome era stato cambiato in Israele, 

divennero pi• numerosi degli egiziani.

Durante una carestia Giacobbe, il nipote 
di Abramo, si trasfer“ in Egitto con i 

suoi dodici figli, i nipoti e i servi. L“ si 
moltiplicarono come la polvere della terra.

1706 A.C.



Il faraone, il re dÕEgitto, rese schiavi i figli di 
Giacobbe e li obblig˜ a crudeli lavori forzati 

per la costruzione di mattoni. Dopo 300 
anni l“, si erano dimenticati delle promesse 
che Dio aveva fatto ad Abramo e ai loro padri.



Dio aveva detto ad 
Abramo che il suo 

popolo sarebbe giunto 
in una terra straniera, 
dove sarebbe vissuto 
in schiavit•. Dio aveva 

promesso anche 
che dopo 400 anni 
avrebbe giudicato 

quella nazione e che 
avrebbe riportato 

il Suo popolo nella 
terra promessa.



Non 
uccideranno il 

mio bambino. Dio lo 
proteggerˆ.

Ti dico che • vero! Il faraone teme che 
diventiamo troppi. Sta uccidendo tutti i 
neonati. Gli egiziani sono deboli e pigri, 

mentre i nostri uomini sono resi forti dal 
duro lavoro. Hanno paura di noi.

Ah! Cosa pu˜ 
fare Dio contro 
la potenza del 

faraone?



Il faraone, temendo che gli 
ebrei stessero diventando 
troppo numerosi, decise di 

uccidere tutti i neonati maschi.

No! Mio figlio 
no! Non potete 

fare questo!

Genesi 46:5-7; Esodo 1:1-12, 22



Ma madre, 
cosa dir˜ ai soldati 
e ai vicini quando mi 
chiederanno dovÕ• il 

bambino?

Gli dirai 
semplicemente 

la veritˆ. Sua madre 
lo ha gettato nel 

fiume, per impedire 
che lo facessero 

i soldati.



Madre, 
sei sicura che 

non si riempirˆ 
dÕacqua? 

Rivedremo 
mai il fratellino? 

Oh, egiziani 
crudeli!

é rivestito 
di pece. 

Galleggerˆ.

Dio 
lo proteggerˆ. 

Restagli vicino e staÕ 
a guardare.

1525 a.C. circa



La figlia del faraone 
and˜ a bagnarsi al fiume.

Ascolta! CÕ• 
un pianto che proviene 

da quel cesto!



DevÕessere 
affamato.

Oh, non 
• tenero?!

Potrebbe 
essere uno 

dei figli degli 
ebrei.



CÕ• una 
bambina ebrea. Forse 
lei conosce qualcuna 

che lo possa 
allattare.

Lo terrei 
se trovassi una 
donna che lo 

allattasse.



Vado a vedere 
se riesco a trovare chi 

possa allattarlo. Conosco 
una donna ebrea il cui figlio • 

stato gettato nel fiume e ha 
ancora molto latte.

Esodo 2:3-9



Madre! 
Madre!

Cosa ho 
fatto? Rivedr˜ 
mai mio figlio? 

A Dio non 
importa?

Non avevi altra 
scelta. Non potevi 
nasconderlo per 

sempre. Prima o poi i 
soldati lo avrebbero 

trovato e ucciso. 
Devi continuare a 
confidare in Dio.



Madre, la figlia del 
faraone • venuta al fiume e ha 

trovato il mio fratellino. Lo vuole 
tenere e sta cercando qualcuno che lo 

allatti! Sta venendo qui adesso!

Sia benedetto il 
Dio eterno!



Mentre Mos• cresceva, sua madre 
gli insegn˜ del vero Dio dei 

suoi padri. Dio aveva uno scopo 
speciale per questo bambino.

Ho
sentito che

hai perso tuo
figlio. Mi dispiace
molto. Ho trovato
questo bimbo nel
fiume. Ti pagher˜
per allattarlo

per me.

Quando sarˆ
svezzato, lo verr˜ a

prendere e lo porter˜
al palazzo dove verrˆ
allevato per diventare

faraone dÕEgitto. Lo
chiameremo Mos•.



Salta a 
bordo, piccolo 

principe. Ti 
porter˜ al 

palazzo.

Quanto 
veloce corrono?

Grazie per avere 
allattato Mos•. 

Sembra davvero in 
salute. Crescerˆ 
ricco e potente. Esodo 2:8-10



Mos•, il figlio adottivo della figlia 
del faraone, divenne un grande 
uomo in Egitto. Era destinato a 
essere ricco e potente, ma non 

dimentic˜ mai le sue origini.



Sappi, 
Mos•, che il Dio dei nostri 

padri (Abramo, Isacco e Giacobbe) 
disse ad Abramo che il suo seme si 

sarebbe moltiplicato e che sarebbero 
diventati stranieri in una terra che 

non era loro. Beh, eccoci 
qui!

S“, 
Egli disse ad 
Abramo anche 
che saremmo 

stati afflitti in 
quella terra 
straniera per 

400 anni. Siamo 
qui da 359 anni, 

ne mancano 
solo 41.



Sembra incredibile. Il 
faraone non permetterebbe 

mai ai suoi schiavi di andarsene 
e certamente non li lascerebbe 
andare con ricchezze. Ma forse 
cÕ• un modo. PerchŽ aspettare 

ancora 41 anni?

E gli disse anche che avrebbe 
giudicato quella nazione per il 

male che ci avrebbero fatto, che ce ne 
saremmo andati con grandi ricchezze e 
che saremmo tornati alla terra che Dio 

diede ai nostri padri.



Gli ebrei soffrivano sotto il comando dei loro 
padroni. Dovevano lavorare in cave di fango per 
la costruzione di mattoni. Mos• non sopportava 

vederli soffrire, cos“ decise di fare qualcosa.

Alzati, 
s porco 
maiale!

Alzati, 
prima che ti 
ammazzi di 

botte!

Esodo 2:10-11 Eber, alzati.



Un giorno Mos• 
vide che uno degli 
egiziani percuoteva 

crudelmente 
uno degli ebrei.

Il tempo della 
liberazione • arrivato. 
Tutto questo deve 

finire.



Bas ta!
Mos• uccise lÕegiziano e seppell“ 

il corpo. Qualcuno per˜ lo 
vide e lo riport˜ al faraone.

!"#$!%



Fermati, devi 
essere processato 

per omicidio! é Mos•!

Oh, Dio! 
CosÕho 
fatto?



Mos• lasci˜ lÕEgitto e scapp˜ nel 
deserto. Era solo, senza famiglia nŽ amici. 

Non aveva liberato la sua gente e non 
poteva nemmeno liberare sŽ stesso.

1491 a.C. circa

Esodo 2:11-15



Mos• cammin˜ 
per molti giorni. 
Quando non ce 
la fece pi•, si 
ferm˜ in un 

accampamento 
di pastori.

Sembra 
moribondo. 

Portate acqua.

é un egiziano.

Guarda! Un 
uomo...



Mos• inizi˜ una nuova vita tra 
i midianiti. Impar˜ a vivere nel 

deserto, si spos˜ e divenne un 
pastore. Passarono quarantÕanni e 

lÕEgitto divenne un ricordo lontano. 
Mos• aveva abbandonato la 

speranza di rivedere la sua gente.



é davvero strano! Come pu˜ 
aver preso fuoco quel rovo e 
perchŽ non si consuma? Non 

smette di bruciare.



Mos•, 
togliti i calzari. Stai 

calpestando suolo sacro. Sono 
il Dio dei tuoi padri, Abramo, 

Isacco e Giacobbe.



Ho visto lÕafflizione 
e ho udito le preghiere del mio 

popolo in Egitto. é giunta lÕora 
di liberarlo dallÕoppressione e 
di riportarlo nella terra che ho 

promesso ai loro padri. 

Ti mander˜ dal faraone 
e tu libererai il mio popolo dalla 

schiavit•. Gli dirai di lasciarlo andare 
e lui rifiuterˆ. Poi mostrer˜ il mio 
potere allÕEgitto, dopo di che lo 

lascerˆ andare.

Esodo 2:16-3:10



Ma non 
crederanno 

che sei stato tu 
a mandarmi. Si 
metteranno a 

ridere.



Getta 
il tuo bastone 

a terra.



Cosa? 
Il mio bastone!



é 
diventato 

un serpente 
velenoso!



Prendi il 
serpente per 

la coda.



é tornato 
a essere il 

mio bastone.



VaÕ in Egitto. Ti insegner˜ 
cosa dire e ti dir˜ cosa 

fare. Tuo fratello 
Aronne ti assisterˆ.

Esodo 4:1-4, 12-16



Sono passati 
quarantÕanni. 

Tutti coloro che 
sanno qualcosa del 

mio passato sono 
morti. Nessuno mi 

riconoscerˆ.

FinchŽ il 
Faraone lascerˆ 
andare il popolo 

di Dio.

1445 a.C. Tornerai in Egitto?! 
E non pensi a quelli che ti 

vogliono uccidere? 

Per quanto 
tempo starai 

via?



Chiama tutti gli 
anziani a raccolta! Il tempo 
della liberazione • arrivato!

Quello • Aaronne, il 
levita. LÕaltro assomiglia a 
noi, ma non • uno schiavo.

Chi sono?



Mos• nacque 
80 anni fa, durante 
il tempo del grande 
massacro, quando il 

faraone inizi˜ a uccidere 
tutti i neonati maschi. 

Sua madre lo nascose in 
un cesto, che depose nel 

fiume. Per provvidenza 
divina, la figlia del 

faraone trov˜ Mos• e 
lo allev˜ come un 

egiziano.

Avvicinatevi, 
anziani di Israele.



QuarantÕanni fa, Mos• decise che 
avrebbe sofferto con la sua gente, piuttosto 

che regnare come egiziano. Cerc˜ di liberarci con 
la sua propria forza, ma non ci riusc“. Per 40 anni, 
ha vissuto nel deserto della terra che Dio promise 
ai nostri padri. Recentemente Dio gli ha parlato e gli 

ha mostrato come liberarci dal faraone! Ora Mos• 
vi mostrerˆ i segni che userˆ per convincere 

il faraone a lasciarci andare.Esodo Ð 4:29-31



Il Dio di Abramo mi 
ha parlato da un rovo che 

bruciava e mi ha mandato per 
riportarvi alla terra dei nostri 

padri. Ecco un segno.



Accidenti! 
Il bastone si • 
trasformato in 

serprente.

Non 
temete.



Guardate 
questo.



Dio ha 
mandato un 
liberatore.

S“, questo 
funzionerˆ 

con il 
faraone.

é un 
miracolo. Andiamo dal 

faraone!

Dio di 
Abramo!

Esodo 4:17, 30



Non • 
cambiato nulla da 

quando me ne sono 
andato quarantÕanni fa. 
Ricordati di dire solo 
quel che ti ho detto.



Ah! Il  Dio di Israele? Ah,  
ah, ah! Non  conosco il tuo Dio. 
Chi • questo Dio a cui io dovrei 

obbedire? é ridicolo. Non lascer˜ 
andare i miei schiavi in un viaggio 

di tre giorni nel deserto.

Il Dio di Israele 
ha parlato a Mos•. Dio dice 

che devi lasciare andare il suo 
popolo in un viaggio di tre giorni 

nel deserto, affinchŽ esso lo 
adori e gli offra sacrifici.



Ho sentito come stai 
agitando il mio popolo, 

distraendolo dai suoi lavori. 
E ora vogliono fare un viaggio 
di tre giorni per adorare un 

Dio che nemmeno conosco. Mi 
assicurer˜ che abbiano pi• 

lavoro da fare.

Da ora in poi dovranno 
procurarsi da sŽ la paglia per 

fare i mattoni. Ora, allontanati 
dalla mia vista e ritorna da 

dove sei venuto.

Esodo 5: 1-7



Bel coraggio!

Davvero 
diverte nte! Sono 
venuti qui come se 
fossero la voce di 

Dio.



Chi 
pensa di 
essere?

Non posso 
credere che 

ci siamo fatti 
ingannare 

dai suoi 
trucchetti.

Una specie di 
fa natico!

Ci vuoi dire che tutto 
quello che hai ottenuto • che  ci 

ra ddoppino il carico di lavoro? Bella 
liberazione! E tu credi che ti abbia 

inviato Dio?



Cos“ non avete abbastanza da fare?! 
Volete andare ad adorare il vostro Dio? 

Vi insegneremo a non essere pigri.



Geova, da 
quando sono 

venuto a parlare in 
tuo nome, le cose 
sono peggiorate 
molto. PerchŽ mi 
hai mandato qui?

Io  
sono Geova, 

il Dio dei tuoi 
padri e ho visto 
lÕafflizione dei 

figli dÕIsraele, e 
ho udito il loro 

pianto. 

é tempo di compiere 
la mia promessa ad Abramo e 

condurre il mio popolo alla terra 
di Canaan. Tu, Mos•, li condurrai.



Aaronne 
parlerˆ. Tu ascoltami e 

digli cosa deve dire. AllÕinizio il 
faraone non vi ascolterˆ, ma io gli 
mostrer˜ segni pi• grandi, finchŽ 

gli egiziani sapranno che io sono 
lÕunico vero Dio

Ma 
io non parlo bene. 
Il faraone non mi 

ascolterˆ.



Ah, 
ah! Co sa ci fate  

di  nuovo qui?

Geova dice: 
ÒLascia andare il 

mio popoloÓ.

Esodo 5:10-23, 7:7-11



Ecco un segno che 
Geova ha parlato.

Ah, ah, 
ah! é  solo un 
trucco di magia. 
Non mi spaventa. 

Chiamate i nostri 
maghi.

Lo ha fatto 
davvero bene. 
Sembrava vero, 

no?

Chissˆ dove 
ha imparato a 

farlo?



Venite, 
veloci! E portate quel trucco con 
cui trasformate i vostri bastoni in 

serpenti.



Il nostro dio dei
serpenti, Nesert, ci ha 

mandato per dirti di
costruire pi • 

mattoni. Ah, ah, ah!



Mos•, cosa facciamo 
adesso? Sembriamo de i 

buff oni.

Esodo 7:11-12



Guard a! 
Il suo serpente 

vuole combattere 
con i nostri.



Il suo 
serpente sta 

mangiando uno 
dei nostri!



Ha inghiottito 
completamente 

il nostro 
serpente!



Non 
dirmi che cercherˆ di 

mangiarsene un altro! 
Il nostro dio serpente, 

Nesert, si arrabb ierˆ.



Come pu˜ 
essere possibile?

Non ci 
posso credere! 

Il suo serpente ha 
mangiato tutti i 

nostri.



Geova • il Dio della 
creazione. Egli dice: 
ÒLascia andare il mio 

popoloÓ.
Esodo 7:12



Esodo 7:13 
ÒMa il cuore del Faraone sÕindur“ 
ed egli non diede loro ascolto, 

come lÕEterno aveva dettoÓ.

Non so come 
lo hai fatto, ma non 

pagher˜ lo spettacolo 
con un milione di 
schiavi. Via da qui!



Non lo so, ma Dio aveva 
detto che avrebbe indurito il 

cuore del faraone. é proprio quello 
che • accaduto. Hai visto come si • 
infuriato quando il mio bastone ha 

mangiato i suoi serpenti? 

Devo trovare 
un posto in cui 

parlare a Geova. Non 
so cosa devo fare 

adesso.

PerchŽ Geova 
ci ha mandato l“ con 

un segno che i maghi del 
faraone possono ripetere? 

In quel momento siamo 
passati per dei buffoni.



Dio parl˜ di nuovo 
a Mos• e gli 

disse cosa doveva 
fare. Gli egiziani 
si erano burlati 
di Mos•. La sua 

stessa gente lo 
aveva rifiutato, 

perchŽ il faraone 
aveva reso pi• dura 
la loro schiavit•, 

ma Mos• credeva a 
Dio e obbed“ anche 

se non capiva.

Geova dis se: 
ÒPoichŽ ti rifiuti di 

lasciare andare il mio 
popolo e perchŽ tu 

sappia che io sono il 
vero Dio, tutte le acque 
dÕEgitto diventeranno  

sangue Ó.



é davvero 
impressionante. 
Come ha fatto?

Portate i miei 
maghi. Il dio del 

Nilo fermerˆ 
questa magia.

Esodo 7:15-21



Vedete? 
Anche i miei 

maghi lo sanno 
fare. Non mi 

convincono i tuoi 
t rucchi magici .



In tutta 
la mia vita non ho 

mai visto nulla di simile. 
Anche le sorgenti e i piccoli 
stagni si sono trasformati 
in sangue. Come ha detto 

che si chiama il suo 
Dio?

Non glielÕho 
mai sentito nominare. Che 

differenza fa? Abbiamo migliaia 
di dei. Il dio del fiume Nilo deve 

essere arrabbiato.



Un Dio? 
é ridicolo.

Quel tizio, 
Mos•, ha detto che 
il suo Dio • lÕunico 

Dio.



Sette giorni dopo che le acque si erano 
trasformate in sangue, Mos• port˜ 
di nuovo il giudizio di Dio sullÕEgitto.

Che le acque 
brulichino di rane.



Le maleodoranti 
acque trasformate in 
sangue allÕimprovviso 

produssero 
milioni di rane.

Esodo 7:21-25, 8:6



La mia 
casa • piena 

di rane.

Tutto lÕEgitto 
• pieno di rane. 
Gli dei  sono 
arrabbi ati!

Dove sono i 
nostri sacerdoti? 
Non possono fare 

qualcosa?
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Faraone, 
vedi, anche noi 

maghi sappiamo far 
apparire le rane.

PerchŽ stanno 
facendo  app arire ancora 

rane? Quel Mos• non ce ne 
ha date abbastanza? E ora il 

faraone ce ne dˆ ancora!

PerchŽ non li lasci 
andare nel deserto come 

ti hanno chiesto? Non 
possiamo sopportare tutto 

ci˜ ancora a lungo.



Chiama 
Mos•. Digli che gli 
voglio parlargli.

S“, signore, 
come 

comanda.



Chiedi a Geova di allontanare 
le rane da qui. Se lo farˆ, 

lascer˜ andare la tua gente 
a fare sacrifici.

Domani 
mattina.

Sarˆ come dici, affinchŽ 
tutti sappiano che non cÕ• 

Dio come Geova.

Dimmi per quando 
vuoi che le rane 

muoiano e cos“ sarˆ.

Esodo 8:7-10



Quando il 
Faraone vide 
che le rane 

erano morte 
allÕora che aveva 
indicato, il suo 
cuore si indur“ 

e rifiut˜ di 
lasciare andare 

gli ebrei.

Che razza di dio • 
questo Geova che riempie 
le nostre terre di rane?

Cosa ti fa credere 
che sia stato un dio a 

farlo? Magari eÕ solo un 
fenomeno naturale.



Oh, 
tacete e spalate o 
non finiremo m ai.

E poi come faceva Mos• a 
sapere che sarebbe accaduto e quindi a 

predirlo? E come sapeva lÕora esatta in cui 
sarebbero morte?



E Geova disse a Mos•: DiÕ 
ad Aaronne: ÒStendi il 

tuo bastone, percuoti la 
polvere della terra ed essa 
si trasformerˆ in zanzare 

per tutto il paese dÕEgittoÓ.



E tutta la polvere 
dÕEgitto si tramut˜ 

in zanzare.
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Come sarebbe che non sapete fare appari re 
le zanzare? La gente penserˆ che il suo 

Dio • pi• potente d ei nostri! Non sapete 
fare altro che trucchi di magia?!

Ma signore, questo 
• s ic uramente il lavoro di 
Dio. Nessun uomo pu˜ fare 
le cose che quei due hanno 

fatto. Noi non siamo in 
grado.

Ci deve essere una spiegazione 
naturale, ma non possiamo pi• sopportare 

tutto questo. Portate questo messaggio a Mos•: 
ditegli che se il suo Dio farˆ sparire le zanzare, 

lascer˜ andare gli ebrei a servire il loro Dio. Esodo 8:13-19



Le zanzare sono 
sparite, ma non 

posso lasciare andare 
gli schiavi. Dopo tutto, 

cosÕaltro potrebbe 
fare il suo Dio?



Dio ha parlato a 
Mos•. Dio dice: ÒMander˜ 

sciami di mosche sullÕEgitto. 
Le vostre case si riempiranno 

di mosche. Ma questa volta 
far˜ differenza tra egiziani 

ed ebrei. 

Non ci 
saranno mosche 
dove abita il mio 

popolo, affinchŽ si 
sappia che io sono 
il Dio di tutta la 

terra!Ó.



Papˆ, 
perchŽ i nostri 
sacerdot i no n 

possono fermare 
questÕuomo? DovÕ• 

il loro potere?

Non so 
nulla di religione. 

Io mi faccio solo gli 
affari miei.



Portatemi 
Mos•!

é proprio come ha 
detto:  non ci sono 

mosche tra gli ebrei! 
Questa devÕessere 
opera del loro Dio.



Andate a offrire 
sacrifici al Vostro Dio,  

ma non  lasciate la 
terra dÕEgitto.

Dobbiamo 
andare per 

almeno tre giorni 
di cammino.

Ho detto che potete 
andare, ma non andate 

troppo lontano. Parla al 
tuo Dio e chiedigli di far 
sparire queste mosche 

fastidiose.



Il faraone indur“ nuovamente 
il suo cuore e si rifiut˜ di 

lasciar andare gli ebrei.

Taci. Sembra 
che tu stia 

iniziando a credere 
a quel ciarlatano.

Non • 
rimasta una mosca 

viva in tutto lÕEgitto. 
é un miracolo.

Esodo: 8:20-32



Dio mand˜ unÕaltra 
piaga sullÕEgitto. Tutte 

le vacche, le pecore, 
i buoi, i cavalli e i 

cammelli furono colpiti 
da piaghe purulenti 
e morirono. Ma gli 

animali degli ebrei non 
contrassero la malattia.

I nostri animali 
sono tutti morti e i 

vostri sono sani. Come 
te lo spieghi?

Mos• dice che • il Dio 
dei nostri padri, che • 

venuto a liberarci dalla 
vostra crudele schiavit•. 

Ma io sono un uomo 
semplice; non so nulla di 

queste cose.



I nostri 
sacerdoti stanno 

offrendo sacrifici agli 
dei. Il nostro toro sacro 

si arrabbierˆ e fermerˆ 
tutto questo.



Ma il Faraone 
indur“ il suo 

cuore.

Dite al faraone che 
• troppo tardi. Tutti i nostri 

tori sacri sono morti. Il popolo 
si infurierˆ quando scoprirˆ 
che i nostri dei non li hanno 
potuti proteggere da questo 

fantomatico Dio degli ebrei.

Dove sono gli dei 
degli egiziani? Non 

hanno potere?

Esodo 9:6-7



Dio parl˜ di nuovo a 
Mos•. Gli disse di gettare 
delle ceneri sulla cittˆ 

e gli egiziani si sarebbero 
ricoperti di ulcere.

Dio dice: ÒPoichŽ tu non 
lasci andare il mio popolo, 

mander˜ delle terribili 
ulcere che copriranno te e 

i tuoi animaliÓ.

Oh, no! 
Basta!



Chiamate i maghi. Ditegli 
di usare tutti i loro poteri. Fate 
sacrifici agli dei. Me ttete fine a 

tutto q uesto.



Mi avete 
chiamato, sua 

eminenza?

Anche tu? 
Non hai nessun 

potere contro il 
Dio di Mos•?



Andatevene via, 
mucchio di ciarlatani! Fate 

giochi d i prestigio e ingannate 
la gente, ma io so che siete degli 

imbroglioni! Dove sono i vostri dei?



Alzati di buon mattino, presentati al 
Faraone e digli: ÒDice il Signore, il Dio 

degli Ebrei: Lascia andare il mio popolo, 
perchŽ la prossima piaga sarˆ molto 

peggiore. Porterˆ una distruzione che 
ucciderˆ gran parte della tua gente.

Cos“ tu saprai che 
non cÕ• Dio come me. 

Tu non lo capisci, 
ma sono io che 

ho fatto s“ che tu 
fossi faraone. Vedi, 
sapevo che avresti 

indurito il tuo cuore 
e avresti rifiutato di 
lasciar andare il mio 

popolo! 



La tua testardaggine mi consente di 
manifestare il mio potere e di portare 

giudizio sullÕEgitto per la crudeltˆ con cui 
ha trattato il mio popolo. 

Tu vuoi fare i tuoi 
interessi e ti ostini 
a non compiere la 

mia volontˆ, perci˜ 
domani a questÕora 

far˜ cadere grandine 
e fuoco, come mai si • 

visto sulla terraÓ.



ÒTe lo dico, cosicchŽ 
tu possa avvisare tutti di 

mettere al riparo gente e 
animali, perchŽ tutto ci˜ che 

si troverˆ fuori morirˆÓ.

Esodo 9:8-19



Sia 
come Geova 

ha detto.



Coloro che ignorarono lÕavviso di 
Dio e si trovavano fuori morirono.

ComÕ• 
possibile? Fuoco e 
ghiaccio insieme?

Che 
il dio Seth 

ci salvi.

Ahhhh!



Padre, come riesce a 
fare tutto questo quel 

tal Mos•? Questo Dio • pi• 
potente di Seth, Dio del 
caos e delle tempeste?

Ma nessuno ha mai 
visto il suo Dio, nemmeno 

gli ebrei. Il suo Dio, che egli 
dice essere solo uno spirito, 
sta cercando di convincere il 
faraone a lasciarli andare nel 

deserto per adorarlo.

Egli dice 
che cÕ• un 

solo Dio e 
che questi 
ebrei sono 

figli suoi.



Oh, potente 
Seth, dio del caos e delle 
tempeste, ti imploriamo di 

far cessare queste terribili 
tempeste. Tu sei certamente 

pi• potente di questo Dio 
invisibile di Mos•.

Esodo 9:23-26



Papˆ, ho 
paura. Il fuoco 

e il ghiaccio 
colpiranno 
anche noi?

No, figlio 
mio. Geova sta 

punendo gli egiziani per 
non avergli obbedito. 

Gli sta mostrando che il 
loro dio delle tempeste,  

Seth, • incapace di 
aiutarli. é orribile.

Non si 
avvicina a noi.  Sol o 

agli egiziani.



Quando il Faraone vide che 
la tempesta era cessata, 
pecc˜ ancora una volta, 

indur“ il suo cuore e non 
lasci˜ andare gli ebrei.

Ho peccato contro Geova. Il Dio degli 
ebrei • giusto, ment re io e i l mio popolo 
siamo malvagi.  Chiedi a Geova di fermare 

il fuoco e la grandine e io lascer˜ 
andare subito la tua gente.

Non appena 
sar˜ fuori dalla cittˆ, alzer˜ le mie 

mani al cielo e la piaga finirˆ. Cos“ saprai 
che la terra appartiene a Geova, ma tu 

non ma nterrai l a tua parola. Non temi 
ancora il Signore.



Dio mand˜ unÕaltra piaga. Comparvero 
le cavallette, che mangiarono tutta 

la vegetazione che la tempesta 
non aveva distrutto. Poi si fecero 
strada nelle case degli egiziani.

Esodo 9:26-35, 10:13-15
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Mamma!  
Mamma!



Il faraone chiam˜ 
Mos• e promise di 
lasciare andare la 

sua gente, ma quando 
Dio allontan˜ le 

cavallette, il faraone 
indur“ nuovamente il 

suo cuore e rifiut˜ di 
liberare i suoi schiavi.

Geb, dio 
della vegetazione, non vedi 
cosa sta facendo ai nostri 
raccolti il Dio degli ebrei?

Osiride, 
mostrati forte  

in qu esto 
giorno.

Esodo 10:14-20



Poi Dio fece scendere delle tenebre 
profonde sullÕEgitto. Per tre giorni fu pi• 

scuro di una notte nuvolosa, ma nelle 
case degli ebrei non cÕera oscuritˆ.

Avrei 
potuto giˆ farti 
uccide re, ma 

questo avrebbe 
provato che i 

nostri dei non 
hanno potere 

contro il tuo.



Vattene 
via di qui! Non farti pi• 

vedere, perchŽ il giorno che 
ti rivedroÕ, morir ai.

Per una volta 
hai detto la veritˆ: non 

ci rivedremo pi•.



Ra, 
grande dio del sole, 

ascoltaci. Per tre giorni ti sei 
nascosto. Non puoi sconfiggere 

il Dio degli ebrei?



Ci siamo! Un Õultima piaga e il faraone sarˆ 
felice di vederci lasciare lÕEgitto. A mezzanotte il 
distruttore passerˆ in mezzo allÕEgitto. In ogni 

famiglia il primogenito morirˆ. Stanotte Dio 
punirˆ il peccato.

E che ne 
sarˆ dei  nostri 

primogeniti? 
Moriranno anche 

loro?



Dio ha promesso la  
salvezza  per tutti coloro 
che credono, compresi gli 

egiziani. Andate ora e prendete un 
agnello maschio o un capretto, 

uccidetelo questa sera e mettete 
il suo sangue sui due stipiti e 
sullÕarchitrave della porta.

 Geova dice: ÒQuesta notte 
passer˜ per il paese, uccidendo tutti 

i primogeniti. Quando per˜ vedr˜ il sangue 
fuori dalle vostre porte, passer˜ oltre 

e il primogenito non morirˆÓ. Restate 
nelle vostre case stanotte e mangiate 

lÕagnello che uccidereteÓ.

Esodo 10:22-29, 11:4-5, 12:3-7



Domani andate dai 
vostri padroni egiziani e 
chiedetegli degli oggetti 
preziosi, oro, gioielli e 

argento. Dio ha toccato i 
loro cuori. Vi d aranno  

di buon grado e 
abbondantemente.

 Preparate le vostre 
cose e siate pronti a partire 

domani mattina. Non ritornerete qui. 
Direte addio per sempr e allÕEgi tto. 
Questo sarˆ per voi un nuovo inizio, 

il vostro primo giorno.



Padre, questo 
• il nostro unico 

agnello. Non potremmo 
semplice mente usare 
della pittura rossa o 
qualcosa del genere?

Figlio, Dio ha detto 
di uccidere un agnello 

e di mettere il suo sangue 
sugli stipiti della porta. 

Dobbiamo fare esattamente 
come Egli chiede. Hai visto 
come giudica chi non gli 

obbedisce. Questo agnello 
• per salvarti dalla 

morte.



Quindi 
questo agnello • 

morto  pe r me?

Anche per me. 
AnchÕio sono un 

primogenito.



Mamma, perchŽ 
papˆ sta tingendo di 

sangue la nostra 
porta?Geova ha 

detto: ÒQuando 
io vedr˜ il sangue 

sulle vostre porte, 
sapr˜ che credete in 

me e non uccider˜ 
nessuno nella 

casaÓ. Esodo 12:26-28, 35-36



Ah! Credete a tutte 
queste  superstizion i? Come 

pu˜ un poÕ di sangue sullo 
stipite fermare la morte? Mio 

figlio non ha paura, vero 
Joikim?

Certo che no. Pensi che sia una femminuccia? 
La religio ne • per gl i smidollati. Un dio buono non 

ucciderebbe la gente solo per non aver messo un poÕ di 
sangue su una porta. E quelli che non lo sanno?

PerchŽ non 
avete ucciso 

lÕagnello 
e messo il 

sangue sulla 
porta?



Padre, perchŽ 
questa sera • diversa 

dalle altre?

PerchŽ stasera 
Dio manderˆ il suo 

distruttore per uccidere 
tutti i primogeniti che non 
credono in Lui. Ma quando 
vedrˆ il sangue, passerˆ 

oltre quella casa.

Questo • il principio dei giorni per noi. 
Ogni anno in questa data celebreremo la 

Pasqua e ricorderemo che Dio ci ha liberati 
dalla mano del faraone.



Oh, padre! 
Senti le urla!  Il 
distr uttore deve 
essere arrivato!

Non temete. Abbiamo 
obbedito a Dio. Il sangue 
• sugli stipiti e stiamo 

mangiando lÕagnello.



Mio figlio  
• mor to! Oh, Dio. 

Fate qualcosa. 
Chiamate Mos•!

Esodo 12:28



Ahhh!

Noooo!
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Quella notte il distruttore pass˜ sulla 
cittˆ e migliaia di persone morirono. 
Coloro che credettero e misero il 
sangue sulle porte sopravvissero.

Mi dispiace, ma • troppo 
tardi. Eri stato avvertito, ma non  

hai cr eduto. Temo che molti 
siano morti stanotte.



Nostro figlio 
• morto!

Presto! 
Portate Mos• qui 
immediatamente.



Ma che...?

é il 
primogenito 

della famiglia!

Esodo 12: 29-31



Il Faraone chiam˜ 
di nuovo Mos•.



Ho peccato. Ti 
prego, lascia lÕEgitto 
e porta tutti gli ebrei 

con te. Il tuo Dio, Geova, 
• pi• di quanto io possa 
soppor tare. Benedicimi 

prima di andare.

Ma il Faraone non 
guard˜ in faccia Mos•.



Proprio come Dio aveva promesso ai 
loro padri, dopo 400 anni, stavano 

lasciando lÕEgitto. Gli egiziani 
diedero agli ebrei oro, gioielli, 
cibo e qualsiasi cosa volevano 
e potevano trasportare. Fu un 

evento gioioso per i bambini ebrei: il 
primo giorno di una nuova nazione.



600.000 uomini, 
con donne e bambini, 
lasciarono lÕEgitto 
per raggiungere la 

terra promessa.

Dio li guid˜ durante il giorno con 
una nuvola, che gli forniva ombra, e 
durante la notte con una colonna 

di fuoco per fare loro luce.

Esodo 12:31-38, 13:21-22
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